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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Un nuovo tassello, il deci-
mo, della riforma fiscale targata 
Meloni, è arrivato a sorpresa in 
consiglio dei ministri. E si tratta 
di  un  pezzo  fondamentale,  un  
passaggio  cruciale  soprattutto  
per i contribuenti. Il decreto legi-
slativo rimette mano completa-
mente al sistema di riscossione 
delle cartelle esattoriali. E quella 
che si preannuncia è una vera e 
propria rivoluzione. Nei magazzi-
ni del Fisco ci sono 1.206 miliardi 
di euro di tasse arretrate non in-
cassate dallo  Stato.  Un fardello 
enorme che azzoppa la capacità 
di riscuotere della stessa Agenzia 
delle Entrate, visto che un nume-
ro elevato di debitori o è morto, o 
è fallito oppure è nullatenente. Il 
provvedimento firmato dal vice 
ministro  dell’Economia  Mauri-
zio Leo, padre della riforma, pro-
mette  di  “sgravare”  il  Fisco  da  
questi vecchi crediti ormai quasi 
del tutto inesigibili ma, contem-
poraneamente, promette di ren-
dere  più  rapida  la  riscossione  
rendendo  più  facile  ai  contri-
buenti saldare i propri arretrati 
con l’Agenzia delle Entrate. Par-
tiamo da quest’ultimo punto. 

Le cartelle esattoriali  che sa-
ranno emesse a partire dal primo 
gennaio del prossimo anno po-
tranno essere pagate a rate, con 
una dilazione che potrà arrivare 
fino a 10 anni (120 mesi in totale), 
e che si aggiunge a quella “ordi-
naria” di 72 mesi (6 anni). Biso-
gna fare però, alcune distinzioni. 
La prima è se il debito con lo Sta-
to è superiore o inferiore a 120 
mila euro. Chi si trova sotto que-
sta soglia e riceverà una cartella 
nel 2025 o nel 2026, potrà ottene-
re una rateizzazione di 84 rate, 
sette anni.  Se la richiesta viene 
presentata nel 2027 o nel 2028, la 
rateizzazione  massima  salirà  a  
96 rate, otto anni. Dal 2029 si po-
trà arrivare a 108 rate, nove anni 
al massimo. Per ottenere questa 
dilazione  basterà  dichiarare  di  
trovarsi in una temporanea situa-
zione di difficoltà economica. Co-
sa accade invece, per chi ha un 
debito  con  il  Fisco  superiore  a  
120 mila euro? In questo caso in-
nanzitutto sarà necessario “docu-
mentare” la propria difficoltà a 
pagare.  Si  terrà  conto  dell’Isee  
per le persone fisiche, per le im-
prese si prenderà in esame l’indi-
ce di liquidità e al rapporto tra de-
bito da rateizzare e quello resi-
duo eventualmente già in ratea-
zione e il valore della produzio-
ne.

IL PASSAGGIO
In questo caso, come detto, la di-
lazione potrà arrivare fino a 10 
anni, 120 rate mensili. Ma anche 

chi ha debiti inferiori a 120 mila 
euro e dimostra con l’Isee, e non 
con la semplice dichiarazione, la 
propria  situazione  di  difficoltà,  
avrà delle condizioni più favore-
voli: la rateizzazione potrà anche 
per lui arrivare fino a 10 anni. Nel 
nome della semplificazione, poi, 
si apre anche la strada a delle mi-
ni compensazioni tra le cartelle 
con il Fisco e i rimborsi di impo-
sta.  La  somma  “compensabile”  
tuttavia,  non  potrà  superare  i  
500 euro. 

IL MAGAZZINO
L’altro passaggio riguarda, come 
detto, il “magazzino” delle cartel-
le, ossia i 1.206 miliardi di tasse e 
sanzioni  arretrate  che  il  Fisco  
non è ancora riuscito ad incassa-
re. Di questi solo 100 miliardi so-
no ancora considerati incassabi-
li. Il resto fa capo a soggetti falliti 
o deceduti, o ancora, nullatenen-
ti. Il decreto prevede la costitu-
zione di una commissione com-
posta da un presidente di sezione 
della Corte dei conti, anche a ri-

poso, e da un rappresentante, ri-
spettivamente, del Dipartimento 
delle finanze e del Dipartimento 
della  Ragioneria  generale  dello  
Stato. Cosa dovrà fare questa  
Commissione?  Dovrà  proporre  
possibili  soluzioni,  da  attuare  
con successivi provvedimenti le-
gislativi, per conseguire il discari-
co di tutto o parte del predetto 
magazzino. Che significa? Che le 
vecchie cartelle dovranno essere 
incassate (anche in parte) o can-
cellate. In che tempi? Entro la fi-
ne del 2025 tutte quelle più vec-
chie, emesse cioè tra il 2000 e il 
2010. Si tratta, secondo i dati resi 
noti qualche giorno fa dal diretto-
re dell’Agenzia delle Entrate Er-
nesto Maria Ruffini, di 335 mi-
liardi, dei quali solo 14 sono anco-
ra considerati effettivamente ri-
scuotibili. Entro il 2027, spiega il 
provvedimento, dovranno essere 
“scaricate” le cartelle che hanno 
una data che va tra il 2011 e il 2017 
(altri 325 miliardi circa, di cui 19 
considerati  ancora  incassabili).  
E, infine, entro il 2031 dovranno 
uscire dal magazzino tutte le car-
telle datate fino al 2024. E per il 
futuro? Le cartelle che non saran-
no incassate entro 5 anni saran-
no restituite agli enti che le han-
no emesse. Che, a quel punto, po-
tranno  procedere  direttamente  
ai tentativi di incasso o potranno 
affidarli  a  società  private di  ri-
scossione tramite gara. O ancora, 
potranno chiedere un altro tenta-
tivo all’Agenzia delle Entrate. Ma 
l’obiettivo è che nel magazzino 
del Fisco non si accumulino più 
miliardi di cartelle non riscosse.

Andrea Bassi
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`Via libera alla riforma della riscossione
dilazioni di pagamento per chi è in difficoltà

LE DOMANDE POTRANNO
ESSERE INVIATE SOLO
PER VIA TELEMATICA
PER CHI NON PRESENTA 
L’ISEE IL BENEFICIO SARÀ
DI 1500 EURO

Cartelle a rate in 10 anni
un piano taglia-arretrati

IL CASO
Non solo le Regioni: per i fon-
di  di  Coesione bisogna con-
frontarsi  anche con le  Città  
metropolitane che rischiano 
altrimenti  di  essere  tagliate  
fuori dai finanziamenti. È, in 
sintesi, la missiva firmata dal 
presidente dell’Anci, Antonio 
Decaro, e il coordinatore del-
le Città metropolitane, Dario 
Nardella (il primo sindaco di 
Bari, il secondo di Firenze), e 
indirizzata al  ministro,  Raf-
faele  Fitto  per  sollecitare  il  
coinvolgimento di questi enti 
nella definizione degli accor-
di per la coesione che vengo-

no sottoscritti in queste settima-
ne con le Regioni. 
Una sorta  di  allarme che vale  
per le 14 Città metropolitane del-
la Penisola, nate dopo l’abolizio-
ne delle Province con la riforma 
Delrio. 

LA LETTERA
«ll  Fondo per lo sviluppo e  la  
coesione  -  scrivono  Decaro  e  
Nardella - è una delle principali 
fonti di  investimento pubblico 
nel nostro Paese. La legge preve-
de che nelle Regioni nel cui ter-
ritorio  sia  presente  una  Città  
metropolitana gli accordi di coe-
sione contengano una previsio-
ne relativa alle risorse a esse de-
stinate». Ciò nonostante, i sinda-

ci rilevano che nella stragrande 
maggioranza dei casi gli accordi 
siano stati fin qui sottoscritti tra 
governo e Regioni «senza con-
cordare  gli  interventi  previsti  
dalle Città metropolitane». «Per 
questo sarebbe opportuno - con-
cludono - avere un quadro gene-
rale del rispetto di quanto previ-
sto nella norma, anche al fine di 
coordinare al meglio con le pro-
gettualità e gli  investimenti  in 
corso ad esempio nel Pnrr. Le 
formalizziamo  la  richiesta
dell’Anci  per  un  incontro  su  
questo tema e più in generale 
sulla  riforma  della  politica  di  
coesione».
Nodo che viene evidenziato ora 
dopo che per settimane si è di-

scusso, anzi polemizzato, in par-
ticolare sui ritardi dei fondi Ue 
destinati direttamente alle Re-
gioni. E da qui indirizzate ai Mu-
nicipi  sparsi  sul  territorio.  In  
particolare,  da settimane,  è  in 
atto uno scontro durissimo pro-
prio tra il ministro Fitto e il go-
vernatore De Luca per il manca-
to storno di questi fondi per la 
Campania per un ammontare di 
quasi 6 miliardi (gli ultimi due 
accordi, sono stati firmati tra ve-
nerdì  e  sabato  con  il  Friuli  e  
l’Umbria). Ora la presa di posi-
zione delle grandi città. Tra cui 
Napoli per sedersi al tavolo deci-
sionale con ministero e Regio-
ne. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CIRCOLARE
R O M A  Via  alle  domande  per  il  
nuovo bonus asili nido. L’aiuto 
quest’anno  raggiunge  quota
3.600 euro per i genitori di bam-
bini nati nel 2024, con un altro 
figlio under 10, e un Isee mino-
renni inferiore a 40mila euro. In 
questo caso il  maxi contributo 
per  il  pagamento  della  retta  
dell’asilo sarà spalmato su undi-
ci rate da 327 euro circa. Il bene-
ficio si riduce a 1.500 euro (dieci 
rate  da  136,37  euro  e  una  da  
136,30 euro)  quando  l’asticella  
dell’Isee minorenni si posiziona 
sopra la soglia dei 40.000 euro. 
L’Inps ieri in un messaggio ha 
fatto chiarezza su cosa fare per 
richiedere il bonus, ricordando 
che le domande devono essere 
presentate,  dal  genitore  o  dal  
soggetto affidatario del minore 
stesso,  entro il  31  dicembre di  
quest’anno.  Attenzione,  però,  
perché la procedura non è delle 
più semplici.  Questo  mese,  gli  

esperti demografici ne sono più 
che  convinti,  l’Istat  annuncerà  
un nuovo minimo storico della 
natalità. Per uscire dal vicolo cie-
co delle culle vuote il governo ha 
rafforzato l’assegno unico uni-
versale per i  figli,  ha  investito  
nella decontribuzione per le la-
voratrici madri assunte a tempo 
indeterminato con più figli, e ha 
puntato sul bonus per gli asili ni-
do. «Il bonus asili nido – ha spie-
gato l’Inps nel messaggio n. 1024 
dell’11  marzo  –  spetta  per  cia-
scun figlio di età inferiore ai 36 
mesi e nell’ipotesi in cui il mino-
re per il quale si vuole presenta-
re la domanda compie i tre anni 
di età nel corso del 2024 è possi-
bile richiedere soltanto le mensi-
lità comprese tra gennaio e ago-
sto  2024».  Le  domande vanno 
presentate  esclusivamente  in  
via  telematica.  «Nel  caso  di  
istanza del contributo per il pa-
gamento di rette relative alla fre-
quenza di asili nido pubblici o 
privati – si legge sempre nel mes-
saggio dell’istituto – deve essere 

allegata ai fini del rimborso la 
documentazione contenente  la  
partita Iva dell’asilo nido, il no-
me del minore e del genitore che 
sostiene l’onere, gli estremi del 
pagamento e  il  mese  di  riferi-
mento». L’importo del bonus ni-
do varia a seconda del reddito 
della famiglia, misurato tramite 
il cosiddetto Isee minorenni. Un 
Isee minorenni fino a 25mila eu-
ro permette di  accedere a uno 
sconto sull’asilo di tremila euro 
all’anno,  che  diventano  2.500  
quando l’asticella dell’indicato-
re  in  questione  si  colloca  tra  
25.000 euro e 40.000 euro. Chi 
inoltra la  domanda per  l’aiuto 
con un Isee sopra i 40mila euro 

deve accontentarsi di un “rim-
borso” di 1.500 euro all’anno. Il 
governo però con l’ultima legge 
di  Bilancio  ha  previsto  delle  
maggiorazioni  per  alcuni  casi  
eccezionali.

I CASI CONCRETI
Se per esempio il bambino è na-
to nel corso di quest’anno e ha 
un fratello o una sorella di età in-
feriore ai 10 anni, e l’Isee mino-
renni si mantiene sotto i 40mila 
euro, allora il massimo del bo-
nus sale a 3.600 euro all’anno. 
L’Inps precisa anche che, nel ca-
so di domanda di contributo per 
l’utilizzo di  forme di  supporto  
presso la propria abitazione, de-
ve essere allegata un’attestazio-
ne, rilasciata da un pediatra di li-
bera scelta, che dichiari per l’in-
tero  anno  l’impossibilità  del  
bambino a frequentare gli asili 
nido, in ragione di una grave pa-
tologia cronica. La decontribu-
zione  per  le  lavoratrici  madri  
prevede invece un esonero del 
100% dei contributi a carico del-

le dipendenti con due o più figli. 
La misura a favore delle mam-
me occupate ha una soglia mas-
sima di 250 euro lordi al mese, 
ovvero  tremila  euro  all’anno,  
corrispondenti a un aumento in 
busta paga pari nel complesso a 
circa 1.770 euro netti per le retri-
buzioni  lorde  che  vanno  da  
27.500 euro in sù.  Alla fine di  

questa settimana arriva anche il 
pagamento  dell’assegno  unico  
per i figli, che per effetto della ri-
valutazione ha visto salire ulte-
riormente gli importi quest’an-
no: adesso chi ha un Isee in cor-
so di validità sotto i 17mila euro 
prende quasi 200 euro per figlio.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Si punta ad “azzerare” 1.200 miliardi
di vecchi atti. Una commissione dirà come 

Il magazzino delle cartelle

WithubFonte: Elaborazione Il Messaggero su dati Agenzia delle Entrate

Dati in miliardi di euro

CARICO TOTALE

Carico sospeso

Soggetti interessati
da procedura concorsuale

Soggetti deceduti
e ditte cessate

Anagrafe tributaria negativa
(nullatenenti)

Contribuenti già sottoposti
ad azione cautelare/esecutiva

Rate a scadere su dilazioni
non revocate

MAGAZZINO NETTO

1.206,6

101,7

100,4

151,7

195,0

136,5

502,5

18,8

LETTERA DELL’ANCI
AL MINISTRO
DELLA COESIONE
«QUEI FONDI DECISIVI
PER LE AREE
METROPOLITANE»

Le grandi città scrivono a Fitto
«Consulti sui fondi di coesione»

Arriva il bonus nido fino a 3.600 euro, 
aiuti più generosi per chi ha figli piccoli

COESIONE Il ministro Raffaele Fitto: i 
grandi comuni vogliono partecipare alla 
gestione del fondo di coesione

Sostegni economici per chi ha figli iscritti  agli asili nido
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I BENI CULTURALI
Paolo Bocchino

Il Museo egizio di Benevento si 
farà, avrà sede nell’attuale Mu-
seo del Sannio e conterrà anche 
il Bue Apis. Promette di diventa-
re un’attrazione di livello asso-
luto  la  costituenda  istituzione  
museale promossa da Comune 
e Provincia, che ieri ha incassa-
to a Roma il fondamentale via li-
bera del ministro della Cultura 
Gennaro  Sangiuliano:  «Il  Mu-
seo Egizio di Benevento, per il 
valore della collezione esposta, 
è tra i principali musei egizi ita-
liani» ha dichiarato il  numero 
uno  del  dicastero  culturale  al  
termine del tavolo al quale han-
no  partecipato  il  sindaco  Cle-
mente  Mastella,  il  presidente  
della Provincia Nino Lombardi, 
il capo di gabinetto del ministe-
ro Francesco Gilioli, il direttore 
generale  Musei  del  ministero,  
Massimo Osanna, e il direttore 
del Museo egizio di Torino, Chri-
stian Greco. «Il ministero della 
Cultura - ha aggiunto Sangiulia-
no - intende concorrere alla sua 

valorizzazione contribuendo  a  
un progetto di ristrutturazione 
e riallestimento al quale voglia-
mo collaborare insieme al diret-
tore Christian Greco, che ha la-
vorato molto bene per il rilancio 
del Museo egizio di Torino. Be-
nevento è una città densa di sto-
ria e cultura che merita tutto il 
nostro massimo impegno. Con 
il sindaco e le istituzioni locali 
abbiamo le idee chiare su cosa 
fare».

LE TAPPE
Percorso che per grandi linee è 
già definito. Sarà una Fondazio-

ne a dar vita a un presidio cultu-
rale dalle grandissime potenzia-
lità, secondo in Italia per patri-
monio espositivo solo al Museo 
torinese che fungerà da partner 
nel percorso istitutivo.  A trac-
ciarne l’identikit è il primo citta-
dino  Clemente  Mastella,  com-
prensibilmente soddisfatto per 
l’endorsement  ministeriale:  
«Ringrazio il  ministro Sangiu-
liano per il suo impegno e la sua 
disponibilità istituzionale. Spe-
riamo di arrivare al più presto a 
definire una Fondazione di cui 
siano parte Comune, Provincia, 
Regione  e  Ministero.  Seguire-

mo, perciò, un corretto itinera-
rio  di  collaborazione,  facendo  
prevalere  il  bene  della  città.  
Chiederemo un incontro al pre-
sidente  della  Regione,  quanto  
prima, certi che potremo avere 
il suo sostegno. Già da ora sia-
mo  sicuri  che  ognuno  farà  la  
propria parte e di questo siamo 
grati. Il Museo Egizio, in questa 
nuova versione, susciterà atten-
zione culturale anche fuori dai 
confini nazionali, e soprattutto 
determinerà una notevole cre-
scita  per  Benevento  e  provin-
cia».
Già nei prossimi giorni, Mastel-

la  formalizzerà  al  presidente  
Vincenzo De Luca la richiesta di 
partecipazione al progetto mu-
seale  che  si  caratterizzerebbe  
per essere il primo dedicato agli 
Egizi  in  Campania.  Proposta  
che, sulla carta, dovrebbe avere 
un’unica  risposta  possibile,  
chiaramente  affermativa,  per  
non creare incomprensibili fal-
le nella filiera istituzionale. Ma 
il carattere vulcanico del gover-
natore e i rapporti a dir poco tesi 
con Sangiuliano, che tra due an-
ni potrebbe esserne l’antagoni-
sta elettorale, impongono il con-
dizionale. Pronto a fare la pro-

pria parte il direttore del Museo 
egizio di Torino Christian Gre-
co, già in città nella scorsa esta-
te insieme alla presidente Eveli-
na Christillin: «Il Museo Egizio 
di  Torino  -  ha  dichiarato  ieri  
Greco - è onorato di poter parte-
cipare a questo importante pro-
getto culturale che permetterà 
di  comprendere  la  storia  del  
tempio  di  Iside  all’interno  di  
una più ampia cornice archeolo-
gica».

IL SITO
Il riferimento di Greco è alla più 
che probabile location del costi-
tuendo Museo egizio  di  Bene-
vento, che troverà posto all’in-
terno del Museo del Sannio. E 
potrà contare su una fondamen-
tale attrazione aggiuntiva: «Ol-
tre ai reperti esposti oggi in Ar-
cos, sarà messo in mostra anche 
il Bue Apis - anticipa Mastella - 
Una scelta sulla quale c’è totale 
convergenza  degli  esperti,  in-
nanzitutto per ragioni di tutela 
del bene che nell’attuale colloca-
zione è esposto a un insostenibi-
le stress che alla lunga potrebbe 
provocarne anche la fessurazio-
ne. In partnership con il mini-
stero,  contiamo  di  recuperare  
nuovi spazi acquisendo un im-
mobile  contiguo al  Museo del  
Sannio.  Si  sta  inoltre  immagi-
nando di creare anche una mo-
derna piattaforma espositiva di-
gitale, per rendere il Museo vir-
tualmente  visitabile  da  chiun-
que in  ogni  parte  del  mondo.  
Nel progetto sarà coinvolto pu-
re il Teatro Romano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NODI
Marianna D’Alessio

Contro il caro biglietti di treni, 
autobus e voli, a ridosso delle fe-
stività pasquali, si è formalmen-
te attivato il sindaco della città 
Clemente Mastella. Dopo il re-
port pubblicato ieri, con i com-
menti dei sanniti fuori regione, 
il primo cittadino ha contattato i 
vertici di Ferrovie dello Stato e 
Italo per chiedere, nei fatti, una 
revisione della politica dei prez-
zi.

LA LINEA
In particolare, Mastella fa sape-
re di aver «trasmesso una missi-
va ai vertici  di Italo spa e del 
Gruppo Fs sul tema dei costi dei 
biglietti  per  viaggiare a  bordo 
dei treni dell’Alta Velocità». 
«Ho appreso, tanto dagli organi 
di stampa quanto da alcune se-
gnalazioni che mi sono pervenu-
te dai miei concittadini - si legge 
nella lettera vergata dalla fascia 

tricolore -, che durante le festivi-
tà  pasquali  si  registrerebbero  
sensibili  aumenti  delle  tariffe  
per viaggiare a bordo dei treni 
dell’Alta Velocità ferroviaria. In 
particolare,  gli  incrementi  dei  
ticket  sarebbero  più  sostenuti  
proprio nei giorni in cui gli spo-
stamenti, soprattutto dalle regio-
ni settentrionali verso il Mezzo-
giorno, sono più frequenti.  La 
città di Benevento vede proprio 
nell’Alta Velocità uno strumen-
to  prezioso  e  imprescindibile  
per  consentire  viaggi  rapidi  e  
agevoli verso le aree metropoli-
tane del Paese e un’importante 
occasione offerta ai giovani che 
studiano fuori sede e a chi lavora 
lontano dal  Sannio  per  ricon-
giungersi alle proprie famiglie  
in occasione delle festività tradi-
zionali.  Per questa ragione mi 
ha preoccupato leggere di  au-
menti tariffari proprio in occa-
sione della Pasqua, perché que-
sto inciderebbe sui costi a carico 
di studenti e lavoratori e ostaco-
lerebbe il legittimo desiderio di 
rientrare nella terra d’origine e 
ricongiungersi agli affetti fami-

liari.  In  considerazione di  ciò,  
auspico che i vostri Gruppi pos-
sano mostrare la sensibilità op-
portuna verso le esigenze di chi 
studia o opera lontano dalla pro-
pria  terra  e  promuovere,  pur  
nell’assoluto rispetto che avver-
to per la libertà di iniziativa eco-
nomica e l’autonomia d’impre-
sa, piani di viaggio che contem-
plino spese sostenibili per tutte 
le tasche e finalizzati ad agevola-
re la volontà di rientro nelle città 
del Mezzogiorno».
Di fatto, i costi aumentano pro-
prio per chi vuole scendere nelle 
città del Sud, mentre in direzio-
ne opposta restano sostanzial-
mente invariati. Una problema-
tica che, come rilevato dal sinda- co, attanaglia lavoratori  e stu-

denti,  e  soprattutto  penalizza  
chi ha disponibilità economiche 
più esigue. 

LE STRATEGIE
Certamente, a ben vedere, esisto-
no strategie per risparmiare sui 
costi dei biglietti. La più efficace 
è sicuramente la prenotazione 
in  largo  anticipo.  Circostanza  
che trova conferma nelle parole 

di un operatore del settore, Fran-
cesco Calicchio,  titolare dell’a-
genzia di viaggi «Way out Tra-
vel». «L’unico modo per rispar-
miare  è  prenotare  anticipata-
mente. Soprattutto se si ha inten-
zione di viaggiare in prossimità 
delle feste». Una pianificazione 
che andrebbe variata a seconda 
del mezzo con cui si intende spo-
starsi. «Se si vuole prenotare un 
volo, a un costo contenuto - pro-

segue Calicchio -, è necessario 
prenotare come minimo tre o 
meglio quattro mesi in anticipo. 
Considerando però che non si 
trova mai un prezzo molto van-
taggioso a ridosso delle festività. 
È sempre un po’ rialzato rispetto 
alla regola, anche quando ci si 
anticipa. Diverso è invece il di-
scorso per i treni. In quel caso le 
tariffe non sono disponibili mol-
ti mesi prima». Secondo l’espe-
rienza dell’operatore, però, qual-
cosa, nelle abitudini dei sanniti 
sta  cambiando.  «Fino  a  poco  
tempo, prenotare all’ultimo mi-
nuto era quasi la regola. Ora pe-
rò le cose stanno cambiando. La 
gente ha capito che bisogna pre-
notare prima. Ma questo esclu-
de chi, purtroppo, non riesce a 
sapere per tempo se e quando 
avrà le  ferie».  Calicchio  rileva  
inoltre che «mentre i prezzi dei 
biglietti ferroviari possono au-
mentare fino a un certo limite, 
in quanto esiste una tariffa mas-
sima e una minima, da offerta, 
quelli dei voli no. Una stessa trat-
ta può costare da 50 fino a 1.000 
euro». 
A questo punto, a coloro che so-
no sprovvisti di titoli di viaggio, 
non resta che ricorrere ai treni 
ordinari,  intercity  e  regionali,  
che pure al netto delle tante ore 
di percorrenza continuano a of-
frire tariffe decisamente più van-
taggiose.
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`Endorsement ministeriale al progetto
Sangiuliano: «Sinergie per valorizzarlo»

`Mastella: «Ora sprint per la Fondazione
chiederemo un incontro con De Luca»

La città, gli scenari

Museo Egizio, arriva
il via libera del Mic
«È al top in Italia»

Il sindaco: «Caro biglietti,
ora spese più sostenibili»

LA FASCIA TRICOLORE
SCRIVE AI VERTICI
DI ITALO E GRUPPO FS
CALICCHIO: «L’UNICO
MODO PER RISPARMIARE
È PRENOTARE PRIMA»

IL PRIMO CITTADINO
HA ANNUNCIATO
CHE «OLTRE AI REPERTI
ESPOSTI IN ARCOS
SARÀ IN MOSTRA
ANCHE IL BUE APIS»
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L’ECONOMIA/1
Domenico Zampelli

Perde abitanti ma si gonfia di im-
prese negli ultimi dieci anni la pro-
vincia di Benevento. Ai vertici in 
Italia  nell’uno  e  nell’altro  caso.  
Senza benefici per l’economia lo-
cale, anzi. Un dato solo in appa-
renza contraddittorio, che ha in-
vece il sapore del ripiego e dell’ulti-
ma chance prima di rassegnarsi a 
un destino di emigrazione. Lo svi-
luppo non può passare solo per 
edilizia e ristoranti: il dato dell’a-
gricoltura racconta di un Sannio 
colpito al cuore dell’economia lo-
cale. È ricco di spunti lo studio 
condotto dal  «Sole 24Ore»,  che 
elaborato i dati Infocamere e Inps 
aggiornati a dicembre 2023, met-
tendoli a confronto con quelli del 
2013.

LA CLASSIFICA
Il Sannio, nella classifica elabora-
ta  del  quotidiano  di  Confindu-
stria, occupa la posizione numero 
20 dal punto di vista della variazio-
ne percentuale di imprese iscritte 
negli appositi registri delle Came-
re di Commercio: nel 2013 se ne 
contavano 34.720 su tutto il terri-
torio provinciale, mentre il 2023 si 
è concluso a quota 35.272. Percen-
tuale  di  incremento,  quindi,  
dell’1,6%. Dato per niente sconta-
to. La maggioranza delle province 
italiane fa registrare una flessio-

ne, ed è una condizione che in 
Campania riguarda anche Avelli-
no (-1,8%). Il dato di Benevento sor-
prende perché nel contempo la 
popolazione provinciale ha subi-
to una diminuzione di residenti 
del 7,6%, passando da 283mila a 
261mila  abitanti.  In  dieci  anni,  
quindi, 20mila abitanti in meno 
ma 552 imprese in più: insomma, 
nel  2013  c’era un  imprenditore  
ogni otto abitanti, mentre lo scor-
so anno se ne contava uno ogni 
sette.  Una  discreta  dinamicità,  
quindi,  rispetto  alla  quale  però  
non c’è stata una corrispondente 
crescita economica. Consideran-
do infatti il valore aggiunto delle 
imprese sannite, cioè la capacità 
di generare nuova ricchezza sul 
territorio, la posizione a livello na-
zionale è scivolata sempre più giù: 

dopo il 2000 la casella occupata 
dalla provincia di Benevento era 
la 87, sugli stessi livelli di Avellino 
e superiore sia a Caserta che a Sa-
lerno, ma poi la corsa ha rallenta-
to, fino a subire diversi sorpassi e 
scendere all’ultimo posto in Cam-
pania e al 95esimo a livello nazio-
nale. La chiave di lettura del feno-
meno può arrivare dall’analisi dei 
settori. 

L’EVOLUZIONE
Rispetto al 2013, gli imprenditori 
agricoli  sono  crollati  da  quota  
12.042  a  10.600:  in  percentuale  
-12%. In calo anche l’industria, che 
è passata da 2.619 a 2.538 impren-
ditori (-3%). Segno positivo, inve-
ce, negli altri settori. Nell’edilizia 
gli imprenditori sono passati da 
3.510 a 3.782 (+7,75%) e nel com-

mercio da 7.144 a 7.229 (+1,19%), 
ma è soprattutto nel settore dei 
servizi che c’è stato un balzo in 
avanti: da 6.494 a 8.134 in termini 
assoluti, in percentuale +25%. In-
somma, il Sannio deve fare dolo-
rosamente i conti con gli impren-
ditori agricoli che stanno per esse-
re sorpassati da ristoratori, gesto-
ri di alloggi, estetisti e parrucchie-
ri, e fra poco anche dai commer-
cianti: segno di un territorio che 
non produce più, ma si limita a ge-
stire quello che viene prodotto al-
trove, con in più investimenti limi-
tati. Ma c’è anche un aspetto posi-
tivo. Il lavoro in proprio rappre-
senta l’ultima scommessa per tan-
ti giovani che si trovano di fronte 
un tasso di disoccupazione che 
nel Mezzogiorno raggiunge uno 
dei livelli  più elevati in Europa. 

Prima  di  arrendersi  c’è  questo  
estremo tentativo. Segno comun-
que di forte legame con i luoghi 
d’origine e con le famiglie, che rap-
presentano pur sempre un om-
brello protettivo. Anche il fattore 
collegamenti diventa una scelta: 
quella tra le infinite curve che col-
legano l’estremo Fortore a Bene-
vento o tra le code chilometriche 

lungo le tangenziali delle grandi 
città. I numeri dicono che servizi e 
turismo senza manifattura non 
possono bastare, creano un’eco-
nomia priva di spina dorsale. Il 
tempo dirà se ci sarà la capacità di 
svilupparsi  e  creare  comunque  
ricchezza, ma finora tutto questo 
non è avvenuto.
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LE REAZIONI
Angela Gerarda Fasulo

Sostegno all’economia, alla luce 
della crescita delle imprese san-
nite,  nelle  parole  espresse  dal  
sindaco di Benevento Clemente 
Mastella e dal presidente della 
Provincia Nino Lombardi, i qua-
li  rilanciano  i  recenti  sviluppi  
positivi che si segnalano su sca-
la provinciale.
«Registriamo  favorevolmente  
che, secondo la statistica pubbli-
cata  sulle  pagine  del  “Sole  24  
Ore”, la provincia di Benevento è 
nella top 20 per incremento del-
lo stock di imprese nel decennio 
2013-2023». Attenzionate anche 
le percentuali positive che asse-
stano e migliorano lo scenario 

economico-imprenditoriale, 
lungamente  danneggiato  dalla  
crisi pandemica. Sul punto, Ma-
stella  e  Lombardi  evidenziano  
che «la variazione percentuale 
nel Sannio vede il segno positivo 
(+1,6%)  nonostante  siano  stati  
anni  difficili,  segnati  anche  
dall’emergenza  pandemica  e  
dalla  progressiva  complicazio-
ne  dello  scenario  geopolitico.  
L’economia  della  provincia  di  
Benevento cresce ed è un dato 
statistico fortemente positivo, se 
si  considera  che sono in  forte  
sofferenza, invece, province con 
tessuti  imprenditoriali  storica-
mente ben più solidi, come Biel-
la,  Ancona,  Fermo o Mantova,  
per citare le quattro che hanno 
subito le contrazioni dello stock 
d’impresa più pesanti».  Un se-
gnale significativo che si riper-

cuote in altri settori altrettanto 
fondamentali  per  l’economia.  
Mastella  e  Lombardi  colgono  
inoltre  l’occasione  per  eviden-
ziare  che  «l’enogastronomia  e  
l’edilizia  si  confermano  setto-
ri-traino e strategici nel Mezzo-
giorno  e  ne  abbiamo  sempre  
avuto  piena  consapevolezza.  
Non c’è dubbio, tuttavia, che lo 
stato di salute complessivo del 
mosaico imprenditoriale e pro-
duttivo sannita, benché esistano 
molte difficoltà, è ottimo e per-
manga una vivacità che smenti-
sce anche le  troppe  cassandre  
che enfatizzano, in maniera inte-
ressata, le difficoltà fisiologiche 
e figlie dei tempi. Noi lavoriamo 
perché il balzo in avanti dell’ulti-
mo decennio si consolidi, attra-
verso la creazione di condizioni 
sempre migliori per attrarre in-
vestimenti produttivi che generi-
no lavoro e benessere».
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I NODI
Antonio Martone

Botta e risposta tra maggioranza e 
opposizione sugli  interventi  e  le  
condizioni delle contrade. La que-
stione era stata sollevata nello scor-
so weekend dalla consigliera di Pri-
ma Benevento Rosetta De Stasio, 
che aveva annunciato di aver pre-
sentato un’interrogazione agli as-
sessori ai lavori pubblici e all’urba-
nistica della giunta Mastella per ca-
pire quali tipi di interventi fossero 
stati previsti per la realizzazione di 
opere  essenziali  nelle  contrade,  
chiudendo con un appello e anche 
una considerazione  mal  digerita  
da chi governa.
«La città non è costituita – ha scrit-
to - da quartieri di serie A e di serie 
B e solo tutti insieme possiamo rag-
giungere l’ambizioso obiettivo di 

diventare una moderna città a di-
mensione di futuro».

IL PUNTO
Non si è fatta attendere la replica di 
Loredana Iannelli, consigliera co-
munale  delegata  alle  contrade.  
«Premesso che sarà l’assessore Ma-
rio Pasquariello a replicare nei det-
tagli all’interrogazione del consi-
gliere di minoranza nella sede de-
putata, che è il question time, vor-
rei evidenziare che è assolutamen-
te  irreale  contestare  all’ammini-
strazione Mastella forme di trascu-
ratezza verso le contrade, né tanto-
meno ascriverci divisioni in catego-
rie dei cittadini di Benevento: que-
sto lo respingiamo con determina-
zione. Chiarisco anche che il dialo-
go con i comitati di quartiere e i re-
sidenti delle contrade cittadine è 
costante e lo stesso sindaco Cle-
mente Mastella, il cui interesse per 
le zone rurali della città è priorita-
rio, è aggiornato e sollecita tutti noi 
a dedicare la massima attenzione a 
queste aree della città». Da anni si 
registrano proteste, appelli e pole-
miche sulle condizioni delle stra-

de, servizi essenziali e altre infra-
strutture delle numerose contrade 
dell’hinterland cittadino. Una que-
stione annosa  e  sempre  attuale,  
che spesso è stata al centro di serra-
ti dibattiti politici tra i banchi di pa-
lazzo Mosti. La Iannelli ha fornito 
nel suo intervento anche la lista dei 
lavori programmati, già in svolgi-
mento oppure conclusi di recente 
nelle periferie. «Sono in corso in-

terventi concreti a via dei Liguri Be-
biani, con un investimento da oltre 
due milioni, dove sarà garantito il 
collegamento stradale tra Pezza-
piana e Ponte Valentino. È partito 
un fondamentale intervento a con-
trada Epitaffio per il ripristino del 
ponte Serretelle dopo anni di ap-
pelli da parte dei residenti nella zo-
na.  Inoltre  abbiamo  interloquito  
fattivamente con Enel, che ha prov-

veduto alla risistemazione idrauli-
ca della frana a contrada Coluonni. 
Ricordo anche che abbiamo in can-
tiere un lavoro di notevoli dimen-
sioni per il risanamento idrogeolo-
gico - ha continuato il consigliere 
comunale mastelliano -  del qua-
drante delle contrade Nord, che so-
no San Giovanni, Francavilla, Lam-
mia,  Vallereccia e Panelli,  per  il  
quale è stato già finanziato e redat-

to il progetto esecutivo e attendia-
mo ora il finanziamento da parte 
della Regione Campania. Abbiamo 
inoltre  completato  e  inaugurato  
già da diversi mesi la strada deno-
minata “Il  cammino della pace”, 
dotata anche di pubblica illumina-
zione, che congiunge il capoluogo 
con Pietrelcina e che consente la 
valorizzazione delle  contrade at-
traversate, tra le quali la popolata 
Acquafredda.  Il  rifacimento  del  
manto asfaltato della strada a con-
trada Cancelleria. Altri interventi 
in vari punti di diverse contrade cit-
tadine sono programmati, infine, a 
partire da questa primavera, dato 
che manca solo l’affidamento dei 
lavori. Nel frattempo - ha concluso 
-, come avvenuto in questi  anni, 
monitoriamo costantemente i ban-
di finalizzati a intercettare risorse 
destinate alle aree rurali a confer-
ma della grande attenzione».
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`In dieci anni sono 552 le aziende in più
ma il territorio ha perso 20mila residenti

IL QUADRO L’edilizia si conferma tra i settori più «vivaci»

SECONDO LO STUDIO
MESSO A PUNTO
DAL «SOLE 24 ORE»
FRENA L’INDUSTRIA
MA TREND POSITIVO
NELL’EDILIZIA

`Valore aggiunto, dati da maglia nera
Agricoltura in calo, exploit nei servizi

Sempre più imprese
ma meno residenti,
il «paradosso» Sannio

Mastella e Lombardi: «Scatto nonostante l’emergenza pandemica»
L’economia/2

Contrade, Iannelli replica a De Stasio:
«Nessuna trascuratezza né divisioni»

LA DELEGATA
HA ELENCATO
GLI INTERVENTI
GIÀ EFFETTUATI
E IN PROGRAMMA
NELLE PERIFERIE

LA CONSIGLIERA
DI PRIMA BENEVENTO
AVEVA PRECISATO
CHE NEL CAPOLUOGO
«NON CI SONO ZONE
DI SERIE A E B»
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L’ORRORE
Enrico Marra

Prologo degli  interrogatori  ieri  
mattina per uno dei quattro in-
dagati per le violenze su tre gio-
vani. Si tratta di Vincenzo Cin-
que di 25 anni che nel momento 
in cui veniva arrestato ai domici-
liari per l'imputazione di torture 
ai danni delle vittime, veniva tro-
vato  i  possesso  in  casa  di  80  
gram<mi tra hashish, marijuana 
e cocaina, e poi di tre involucri 
con oltre un grammo di cocaina 
che gli era caduta da una tasca 
nella  caserma  dei  carabinieri.  
Per questo ulteriore reato veniva 
condotto in  carcere.  Il  giovane 
ha sostenuto davanti al Gip Ro-
berto Nuzzo che la droga era per 
uso personale e che l'aveva ac-
quistata per 350 euro il giorno 
precedente l'arresto, per prende-
re parte ad una festa.
All'interrogatorio era presente il 
suo legale Antonio Leone ed il  
magistrato ha deciso di fargli la-
sciare il carcere per questo ulte-
riore reato e di inviarlo agli arre-
sti domiciliari. E nel pomeriggio 
di oggi per le violenze su i tre gio-
vani, saranno interrogati dal Gip 
Vincenzo Landolfi,  oltre a Cin-
que, il padre, Antonio Barone, 48 
anni, che è in carcere, Emanuele 
Ucci 23 anni e Ludovico Lepore 
che sono agli arresti domiciliari. 

In queste ore i carabinieri, ai tre 
indagati che sono agli arresti do-
miciliari, hanno sequestrato i te-
lefonini.  Un  provvedimento  
adottato dalla magistrato dopo 
che il deputato di Alleanza Verdi 
Emilio Borrelli, aveva denuncia-
to che uno degli indagati ai do-
miciliari, Emanuele Ucci, aveva 
postato su Tiktok diverse foto, 
una  frase  «supereremo  anche  
questa» e un cuoricino. Mentre 
Barone  sarà  ascoltato  dal  Gip  
nel carcere di contrada Capodi-
monte dove è detenuto i tre ai 
domiciliari saranno interrogati 
al Palazzo di Giustizia, e su di-
sposizione del magistrato saran-
no  scortati  dai  carabinieri.  I  
quattro sono difesi da Antonio 
Leone, Luca Russo e Mario Villa-
ni. Sia Barone che Cinque rende-
ranno delle dichiarazioni sull'ac-
caduto, mentre gli altri due inda-
gati dovrebbero avvalersi della 
facoltà di non rispondere. La vi-
cenda risale al 18 dicembre dello 
scorso anno, quando i carabinie-
ri della stazione di San Leucio in-
timavano l'alt ad un'auto in cui 

erano Emanuele Ucci e Ludovi-
co Lepore e sul sedile posteriore 
un giovane ventenne con ferite 
al volto.
Partivano le indagini ed i carabi-
nieri della compagnia di Bene-
vento ricostruivano una storia  
di torture inflitte al giovane ven-
tenne ad un suo amico quando 

si erano recati in casa di Antonio 
Barone al rione Libertà presente 
il figlio Vincenzo Cinque per re-
stituire un orologio che ,a  dire 
degli indagati era sta rubato, in 
realtà era stato perso nel corso di 
una lite a Pietrelcina. I due gio-
vAni  e  parzialmente  un  terzo  
avevano subito ogni sorta di vio-
lenza,  inoltre  erano stai  anche  
derubati di una somma di dena-
ro. E stato condannato dal Gup 
Nuzzo, con il  rito abbreviato a 
tre anni e quattro mesi, contro 
una richiesta del pubblico mini-
stero di otto anni, Alessandro De 
Ieso di 51 anni di Pago Veiano. 
Era accusato di essersi disfatto 
di involucri contenenti cocaina 
gettandoli dalla finestra. Lo ha 
difeso Angelo Leone.  Due con-
danne ed un rinvio a giudizio per 
un altro sequestro di droga, un 
chilo e duecento grammi di ha-
shish,  avvenuto  nel  2019.  La  
Squadra Mobile aveva scovato la 
droga , in un officina di auto de-
molizione,  a  Casale  Maccabei.  
Rinviato a giudizio con processo 
fissato  per  il  12  novembre  Ar-
mando Piscopo di 48 anni, inve-
ce condannato a tre anni e quat-
tro mesi Raffaele Nizza 49 anni, 
il pm aveva chiesto quattro anni 
e sei mesi, una pena di due anni 
ed otto mesi per Andrea De Filip-
po di 37 anni. l'accusa aveva ri-
chiesto quattro anni e otto mesi . 
Imputati difesi da Antonio Leo-
ne e Fabio Russo.
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Pestaggi tra ragazzi
e vendetta dei genitori

`L’episodio in pieno centro bloccato
solo dall’intervento dei carabinieri

`Il padre di un minorenne ha «braccato»
e «punito» il presunto aggressore del figlo

I RAID
Antonio Martone

Vandalismo e microcrimina-
lità  al  vecchio  stadio  Meo-
martini.  Vittima  la  scuola  
calcio  Grippo  DRS  che  da  
svariati anni ha in gestione 
la struttura che fino agli anni 
80 ha ospitato le gare del Be-
nevento calcio. Nel giro degli 
ultimi mesi ci sono stati ben 
quattro furti oltre a incursio-
ni con danneggiamenti vari. 
L’ultimo nello  scorso  week 
end quando due persone dal 
volto travisato,  eludendo le 
telecamere, si sono introdot-
te  all’interno  dell’impianto  
del  Rione  Libertà  e  hanno  
portato via attrezzature va-
rie di valore, a cominciare da 
un tagliaerba. Come se non 
bastasse  proprio  ieri  notte  
c’è stato un altro raid senza 
bottino, con l’unico obiettivo 
di mandare in frantumi i ve-
tri.  Episodi  deplorevoli  che  
lasciano  perplessi.  «Siamo  
stati  letteralmente  presi  di  
mira dai malviventi e credo 
da teppisti – dice visibilmen-
te amareggiato il presidente 
del club Guido De Rosa – vi-
sto che in pochi mesi ci han-
no derubato quattro volte ed 
ora a coronamento di tutto 
anche il  raid  vandalico.  La  
nostra società ha una elevata 
funzione sociale e opera in 
un quartiere  difficile,  coin-
volgendo ragazzi di tutte le 
età,  consentendogli  di  fare  
squadra,  preservando  e  in-
culcando i valori dello stare 
insieme, della sana competi-
zione, del rispetto delle rego-
le. E soprattutto togliendoli 
dalla  strada.  Speriamo  che  
venga intensificata la sorve-
glianza, magari provando ad 
individuare costoro adusi a 
commettere il  peggiore  dei  
reati: rubare sogni ai bambi-
ni. Sappiamo anche che non 
ci sono antifurti che tengono 
di  fronte  a  queste situazio-
ni”. I ladri in precedenza ol-
tre a rubare palloni, materia-
le tecnico o divise da calcio 
per  bambini,  addirittura  
hanno scassinato il distribu-
tore  di  bevande  all’interno  
per portare via pochi spiccio-
li.
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Furti a raffica
al vecchio
impianto
Meomartini

L’ALLARME
Paolo Bocchino

Genitori  in  strada  per  lavare  
l’onta subita dal figlio qualche 
ora prima. Un ragazzino strat-
tonato e preso a calci per ven-
detta, sotto gli occhi di decine 
di  altri  giovanissimi.  Fino  
all’arrivo delle forze dell’ordi-
ne, a vicenda ormai ampiamen-
te  consumatasi.  A  Benevento  
va in scena la giustizia «Fai da 
te».

LA VICENDA
Attimi di paura, domenica se-
ra, in pieno centro storico. So-
no le 21 quando un 14enne vie-
ne raggiunto in zona Arco di 
Traiano dal genitore, contatta-
to telefonicamente poco prima 
per informarlo di essere stato 
malmenato  da  un  coetaneo.  
All’arrivo,  l’uomo  incredibil-
mente rimprovera il figlio: «Ti 
sei fatto picchiare, sei un buo-
no a nulla!» gli urla, assestan-
dogli una sequela di schiaffoni 
solo in parte schivati. «Adesso - 
aggiunge - portami da lui che 
gli faccio vedere». Il figlio, ter-
rorizzato, prova a frenare l’as-
surdo impeto del  padre.  Che, 
però, non vuole sentire ragio-
ni: «Ti ho detto di dirmi chi è!», 
e giù altre percosse. Il ragazzi-
no è costretto a fare da guida al 
genitore per i vicoli del centro, 
a «caccia» del coetaneo. La ri-
cerca  parte  da  piazza  Roma,  
abituale meta per i teen ager 
della città che formano gruppi 
molto numerosi. Poi padre e fi-
glio  raggiungono  via  Annun-
ziata,  dove  i  giardini  prospi-
cienti Palazzo Mosti sono uno 
dei punti di ritrovo serale più 
frequentati.  Ma  l’ispezione  si  
rivela infruttuosa. I due torna-
no sui propri passi. Il ragazzo 
implora il genitore: «Papà, la-
sciamo perdere. In fondo non 
mi ha fatto niente». Ma l’uomo, 

a sua volta molto giovane, non 
vuole sentire ragioni: «Cammi-
na, l’amma truvà!» ordina pe-
rentorio con chiaro accento be-
neventano. E tanta perseveran-
za viene premiata poco dopo. 
L’  «oggetto» della ricerca,  un 
14enne  di  origini  magrebine,  
viene  individuato  all’incrocio  
tra piazza Roma e corso Gari-
baldi. Scatta furiosa la rincor-
sa. Il giovane prova a scappare 
ma viene raggiunto in via Tra-
iano. Bloccato in malo modo e 
strattonato  dal  genitore  del  
coetaneo, finisce a terra dove 
viene preso a calci anche dalla 
moglie dell’uomo, unitasi poco 
dopo insieme all’altro figlio in 
tenera  età  che  assiste  alle  
drammatiche immagini in si-
lenzio.
«Marocchino di merda» gli ur-
lano in coro. Sul posto intanto 
sono accorsi decine di ragazzi-
ni che assistono alla scena da 
spettatori, al pari dei clienti di 
un bar della zona. Qualche pas-
sante allerta le forze dell’ordi-

ne. I protagonisti dell’insegui-
mento con lite stanno ancora 
discutendo  animatamente  
quando,  prima  una  pattuglia  
dei  carabinieri,  poi  la  polizia  
municipale, raggiungono il po-
sto.  Le  fasi  più critiche dello  
scontro  si  sono  già  esaurite,  
fortunatamente  senza  gravi  
conseguenze fisiche. I militari 
chiedono spiegazioni sull’acca-
duto e alla fine trattengono il 
ragazzo inseguito e malmena-
to, che aveva inizialmente col-
pito l’altro 14enne. Dagli appro-
fondimenti emergerà che i due 
giovani, iscritti al primo anno 
di  un istituto  superiore  della  
città, avevano iniziato a litigare 
sabato in classe, promettendo-
si di completare il  «discorso» 
in strada alla prima occasione 
utile.  Ma,  paradossalmente,  
nessun  provvedimento  viene  
assunto nei confronti dei geni-
tori di uno dei due ragazzi, il 
cui comportamento, evidente-
mente  ingiustificabile,  non  è  
stato riferito ai rappresentanti 
delle forze dell’ordine.

IL MESSAGGIO
Una vicenda che dunque non 
ha trovato spazio nel mattina-
le, ma che nondimeno appare 
significativa  per  il  messaggio  
sotteso. Se un genitore ritiene 
di dover insegnare al proprio fi-
glio che occorre farsi giustizia 
da soli al primo banale diver-
bio con un coetaneo. L’orrore 
consumatosi  al  rione  Libertà  
sui ragazzi  di  San Leucio del  
Sannio, evidentemente, è altra 
cosa. Ma unico è il codice della 
violenza che tiene insieme vi-
cende apparentemente distan-
ti.  Un  14enne  che  impara  a  
suon  di  schiaffi  a  vendicarsi  
per un’offesa, come potrà non 
giocare il suo ruolo nella terri-
bile giostra della violenza? Lo 
stesso cliché recitato da un ge-
nitore violento, magari convin-
to di  dare  al  proprio  figlio  il  
buon esempio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La violenza giovanile

Foto postate su tik-tok
sequestrati i cellulari
agli indagati per torture

UNO DEI QUATTRO
ARRESTATO ANCHE
PER DROGA IN QUANTO
SONO STATE RINVENUTI
STUPEFACENTI
NELLA PERQUISIZIONE

MOLTI COETANEI
HANNO ASSISTITO
ALLA SCENA 
CHE PARE FOSSE
INIZIATA CON UNA LITE
IN AMBITO SCOLASTICO

NON CI SONO STATE
GRAVI CONSEGUENZE
FISICHE MA NON 
SONO MANCATE
INGIURIE ANCHE
DI TIPO RAZZISTA
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L’intervista Vito Grassi

IL FOCUS
Nando Santonastaso

Il turismo, con alberghi e risto-
ranti. E l’edilizia con l’immobi-
liare. Benvenuti al Sud delle im-
prese registrate alle Camere di 
Commercio, la fotografia quanti-
tativa più fedele della realtà ter-
ritoriale e nazionale. Quella ap-
profondita ieri dal Sole 24Ore su 
dati  di  Unioncamere dice pro-
prio questo: che nel Mezzogior-
no negli ultimi dieci anni sono 
stati turismo ed edilizia i settori 
più dinamici  e  rappresentativi  
del sistema delle aziende. E che 
a perdere colpi, ma non solo qui, 
è stata soprattutto la manifattu-
ra, l’industria nel senso più tra-
dizionale del  termine.  E c’è  di  
più: tra il 2013 e il 2023 è solo al 
Sud che si registra un saldo posi-
tivo tra imprese nate e imprese 
cessate  (non  solo  fallite).  Il  
+3,2% emerso dal report è un da-
to importante, non solo perché 
in  controtendenza  rispetto  sia  
alla  media  nazionale  (meno  
1,7%) sia a quelle del Nord e del 
Centro (rispettivamente -3,8% e 
-4,9%)  ma  soprattutto  perché  
conferma una tendenza che ne-
gli ultimi 18-24 mesi è sembrata 
piuttosto chiara. 

LE CLASSIFICHE
È nel Mezzogiorno che apre e re-
siste il maggior numero di im-
prese del Paese, come documen-
tato anche dalla classifica delle 
province  nelle  quali  –  sempre  
negli  ultimi  10  anni  –  questo  
trend si è più riscontrato. Delle 
prime venti, solo Milano, Bolza-
no e Frosinone non sono meri-
dionali. In testa ci sono la sor-
presa Nuoro e Napoli, entrambe 
con un saldo attivo pari a oltre il 
13%, e per la città metropolitana 
in particolare parliamo di una 
differenza  in  positivo  di  oltre  
35mila nuove imprese iscritte al-
la Camera di Commercio di cui 
il 17,5% concentrato nelle costru-
zioni e il 16% nei servizi di allog-
gio e ristorazione. Per restare al-
la Campania, Caserta è al terzo 
posto (+9,3% di saldo attivo), Be-
nevento al 20esimo (+1,6%), più 
indietro Salerno e Avellino.

Naturalmente cifre e percen-
tuali non raccontano anche del 
livello di qualità e delle perfor-
mance  del  sistema.  Né  si  può  
ignorare che i divari del Mezzo-
giorno sono stati appena scalfiti 
in questo decennio (si  è corso 
anzi il rischio di vederli aumen-
tare ulteriormente sotto l’effetto 
di crisi finanziarie, Covid, disoc-
cupazione, inflazione e costi alle 
stelle delle materie prime). Ma 
c’è un elemento di novità su cui 
vale  la  pena di  soffermarsi:  la  
spinta  delle  nuove  imprese  al  

Sud è proseguita nonostante il  
calo  di  popolazione  residente  
che  in  quest’area,  tra  fuga  al  
Nord o all’estero per trovare la-
voro  e  denatalità,  ha  assunto  
proporzioni a dir poco significa-

tive. In altre parole, chi è rima-
sto non si è rassegnato al peggio 
e utilizzando anche incentivi as-
sai concreti, come Resto al Sud o 
la decontribuzione del costo del 
lavoro, ha piantato nuove tende, 

rafforzando il  ruolo e quasi la 
missione  dell’imprenditorialità  
locale. Una scelta, certo, dettata 
anche dalla necessità ma di sicu-
ro coerente con il nuovo scena-
rio che ha preso piede special-

mente in questi  ultimi anni:  il  
progressivo  sgretolamento,  
cioè, del tessuto manifatturiero 
e l’altrettanto incalzante svilup-
po dell’edilizia e del terziario, il 
comparto quest’ultimo che non 

a caso già da alcuni anni assorbe 
il maggior numero di lavoratori 
contrattualizzati dell’area meri-
dionale.

Che il cambiamento sia in at-
to, del resto, lo dimostrano i sal-
di delle imprese dei singoli setto-
ri produttivi  emersi dal report 
del Sole. Anche al Sud come nel 
resto del Paese calano le impre-
se agricole, quelle di estrazione 
dei  materiali  dalle  cave  e  del  
commercio in senso stretto. Ma 
per tutte le altre, il decennio ri-
serva il segno più, con picchi del 
57,1%  per  le  “attività  di  fami-
glia”, del 43,1% per l’immobilia-
re (e del 3,4% per le costruzioni), 
del 39,8% per le attività profes-
sionali, del 36% per le agenzie di 
viaggio, del 25,4% per alloggi e 
ristorazione. Non c’è un dato di-
saggregato  per  l’industria  
agro-alimentare ma il peso spe-
cifico del settore anche a livello 
di imprese non è ormai più in di-
scussione. Semmai, va osserva-
to che potrebbe essere cambiata 
sia pure in parte anche la dimen-
sione delle imprese al Sud. Me-
no piccolissime, ad esempio, ma 
il dato va ulteriormente appro-
fondito.  Anche perché proprio 
ieri le “Previsioni dei fabbisogni 
occupazionali  e  professionali  
del quinquennio 2024-28 in Ita-
lia” di Unioncamere e ministero 
del Lavoro indicano una sola re-
gione del Sud, la Campania, tra 
quelle che avrebbero bisogno di 
maggiori  lavoratori  (320mila,  
nella fattispecie, su una previsio-
ne nazionale di oltre 3 milioni). 
La  crescita  senza  occupati  ri-
schia  insomma di  diventare  il  
triste e pericoloso leit motiv an-
che del prossimo futuro. 
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Vicepresidente Grassi, i dati 
disegnano un Sud sempre 
meno industriale e sempre più 
di imprese di servizi e di 
edilizia: che ne pensa?
«I valori di Infocamere sono in 
linea con le ultime rilevazioni 
del Check Up Mezzogiorno e ne 
costituiscono quasi la naturale 
prosecuzione – risponde Vito 
Grassi, vicepresidente di 
Confindustria e presidente del 
Consiglio per gli affari regionali 
-. L’analisi di Confindustria-Srm 
già evidenziava a fine anno un 
Mezzogiorno resiliente alle crisi 
degli ultimi anni e con rilevanti 
potenzialità di rilancio. Le stesse 
dinamiche, però, ovviamente 
non appaiono risolutive rispetto 
alle complessità strutturali 
dell’area».
Una crescita solo quantitativa?
«È sicuramente confortante che, 
in controtendenza rispetto al 
resto d’Italia, il Sud faccia 
registrare negli ultimi 10 anni un 
saldo positivo per le costruzioni, 
i servizi di alloggio e ristorazione 
e le attività immobiliari. Ma non 
possiamo chiudere gli occhi sul 
progressivo sgretolamento del 
tessuto manifatturiero che si 
riscontra nelle imprese del 
Mezzogiorno a favore di un 
aumento delle realtà del 
terziario che rappresenta, tra 
l’altro un trend nazionale con la 

perdita di 84mila imprese dal 
2013 ad oggi. In sostanza, la 
questione Mezzogiorno è molto 
più complessa di quanto 
raccontino i dati, sia pur 
incoraggianti, di Infocamere».
Lei ha detto più volte che il 
divario si colma puntando su 
scelte chiare. Quali? 
«Sono almeno tre i grandi fattori 
di sviluppo sui quali il 
Mezzogiorno dovrebbe crescere, 
le cosiddette “3C”: Competenze, 
dalla formazione 
all’innovazione; Connettività, 
attraverso adeguate 
infrastrutture di connessione 
stradale, ferroviaria, portuale e 
aerea, ma anche e soprattutto 
digitale e tecnologica; e 
Competitività delle imprese, 
anzitutto in termini di densità e 
intensità imprenditoriale. Si 
tratta di insistere sul 
rafforzamento dell’economia 
meridionale attraverso 
interventi mirati, che 

sostengano gli investimenti, 
specie per le transizioni e 
l’occupazione di qualità. In altre 
parole, una politica industriale 
che, sfruttando le ingenti risorse 
a disposizione - europee e 
nazionali – crei un ambiente 
favorevole alla crescita di 
territori e imprese del 
Mezzogiorno e, al contempo, ne 
valorizzi le potenzialità 
produttive».
Con le risorse del Pnrr?
«Le risorse del Pnrr, insieme a 
quelle attivate con la Zes Unica 
saranno fondamentali per la 
crescita del Mezzogiorno e del 
Paese. Ricordo che dei 14 
miliardi di nuove misure e 
risorse aggiuntive del Piano, 
circa 12 sono destinati alle 
imprese: 6,3 miliardi per 
Transizione 5.0, 2,5 per filiere 
green e net zero technologies, 2 
per i contratti di sviluppo della 
filiera agroalimentare, 852 
milioni per i parchi agrisolari, 

320 milioni per il sostegno a 
investimenti green e 50 milioni 
per le materie prime critiche. 
Sono segnali positivi di 
attenzione al sistema produttivo 
che però dovranno essere 
declinati garantendo il rispetto 
della vocazione originaria del 
Piano, cioè lavorare sulla 
riduzione dei divari tra le diverse 
aree del Paese». 
E la Zes Unica appena avviata 
dal governo?
«Può rappresentare una grande 
potenzialità per il Sud ma andrà 
declinata con attenzione, per 
non vanificarne la portata. 
Rendere tutto il Mezzogiorno 
una Zona Economica Speciale è 
un progetto ambizioso, che 
necessita di un disegno 
strategico di medio periodo, con 
una solida connotazione 
produttiva e industriale, capace 
di valorizzare le peculiarità dei 
territori. Recenti misure 
dedicate al Sud intervengono 

sulla politica di coesione 
nazionale, operando modifiche 
al Fondo Sviluppo e Coesione, 
per migliorarne le performance 
di spesa. Sarà importante non 
snaturare il Fondo, 
preservandone le caratteristiche 
di addizionalità e allocazione 
territoriale, che destina l’80% 
delle risorse al Sud».

n.sant.
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LA COMMISSIONE
Più Gozzi che Garrone e Orsini 
tra gli “elettori” del Sud ma è so-
lo una indiscrezione.Dallo stret-
tissimo  riserbo  che,  com’era  
ampiamente  previsto,  ha  cir-
condato l’incontro dei tre saggi 
di  Confindustria  ieri  a  Napoli  
per l’ascolto della base associa-
tiva meridionale non è saltato 
fuori nulla di ufficiale circa gli 
orientamenti  sull’elezione  del  
successore di Carlo Bonomi alla 
guida di viale dell’Astronomia. 
Quella di ieri, peraltro, era l’ulti-
ma tappa del tour della Com-
missione, formata da Mariella 
Enoc (novarese, già presidente 
di Confindustria Piemonte e og-
gi  presidente  dell’Ospedale  
Bambin Gesù di Roma), Andrea 
Moltrasio  (origini  bergama-
sche, già vicepresidente di Con-
findustria)  e  Ilaria  Vescovi  

(trentina, contitolare del grup-
po Tecnoclima). A Napoli sono 
confluiti quasi tutti i vertici del-
le regionali, da Luigi Rizzolo di 
Sicindustria ad Aldo Ferrara di 
Unindustria Calabria (con il pa-
st  president  Natale  Mazzuca),  
accolti dal presidente reggente 
di Confindustria Campania Co-

stanzo  Jannotti  Pecci,  anche  
nella sua qualità di presidente 
dell’Unione di Napoli. A Palaz-
zo Partanna c’erano anche i pre-
sidenti delle territoriali campa-
ne e molte delle figure di spicco 
dell’imprenditoria meridionale 
e  regionale,  a  cominciare  dal  
Cavaliere  del  Lavoro  Antonio  
D’Amato, già past president di 
Confindustria e presidente del-
la Fondazione Mezzogiorno.

Nella più totale riservatezza 
le singole audizioni che avreb-
bero confermato, con il suppor-
to anche di apposite delibere di 
giunta, il sostegno delle territo-
riali  di  Napoli,  Benevento  e  

Avellino per Antonio Gozzi, nu-
mero uno del gruppo Duferco e 
tra  i  big  europei  dell’acciaio,  
che anche grazie ai voti del Sud 
avrebbe raggiunto la soglia del 
20% dei  consensi  assembleari  
necessari per poter concorrere 

all’elezione del nuovo presiden-
te. Si tratta, ovviamente, di ipo-
tesi dal momento che solo tra 
qualche giorno  i  saggi  mette-
ranno nero su bianco l’esito del-
le loro consultazioni. Di sicuro 
negli incontri di ieri è stato an-
che confermato il già annuncia-
to sostegno dell’Unione di Saler-
no per Edoardo Garrone (su cui 
potrebbe convergere  anche  la  
territoriale di Caserta) che è sta-
to il primo ad ufficializzare di 
poter contare su oltre il 20% del 
voto assembleare.  Ma sembra 
che  anche  l’altro  aspirante  al  
successo finale, Emanuele Orsi-
ni, abbia ottenuto appoggi dalla 
tornata di ieri. 

LE TAPPE
L’iter  per  le  designazioni  dei  
candidati è già noto: i saggi do-
vranno redigere una relazione 
finale di sintesi delle valutazio-
ni raccolte sui candidati e indi-

viduare i nominativi dei candi-
dati stessi che saranno chiama-
ti ad ufficializzare l’accettazio-
ne della candidatura e ad illu-
strare il proprio programma in 
occasione del Consiglio genera-
le  di  Confindustria  convocato  
per il 21 marzo. Il 4 aprile è in 
programma il voto di designa-
zione da parte dello stesso Con-
siglio,  ultimo  adempimento  
procedurale  prima dell’elezio-
ne del nuovo presidente da par-
te dell’assemblea generale con-
vocata per il 4 maggio. I voti in 
ballo  sono  complessivamente  
184  e  di  essi  una  quindicina  
spettano al Mezzogiorno. Appa-
rentemente pochi ma in fondo 
non meno decisivi per la vitto-
ria finale, in una partita che si 
annuncia molto tirata, con di-
stanze  assai  ravvicinate  tra  i  
contendenti.

n.sant.
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Sud locomotiva d’Italia
con turismo ed edilizia
`Tra il 2013 e il 2023 è la sola area
ad avere un saldo positivo di imprese

`A Nuoro e Napoli le prestazioni migliori
in Campania bene Salerno e Benevento

SEGNO MENO PER
MANIFATTURIERO
AGRICOLTURA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE
E COMMERCIO
IN SENSO STRETTO

IL VICEPRESIDENTE
DI CONFINDUSTRIA:
IL PNRR RISPETTI
LA SUA VOCAZIONE
E CIOÈ RIDURRE
I DIVARI TERRITORIALI

CONSULTATE
QUASI TUTTE 
LE ASSOCIAZIONI
MERIDIONALI: 
SOSTEGNI PER GOZZI
GARRONE E ORSINI

LE IMPRESE NEL MEZZOGIORNO

Saldo imprese 
costruzioni Nord

Centro

Sud

5.995.137

2.656.028
Nord

1.244.067
Centro

2.057.042

-32.798

-15.990

+8.237

Sud (+64 mila rispetto a 10 anni fa)

iscritte alle camere di commercio in italia 2023

+3,2% saldo attivo nuove imprese nel Sud

31.132 saldo attivo dei servizi alloggi e ristorazione nel Sud negli ultimi dieci anni
pari al +25,4%

Province per crescita maggiore in Italia 
di imprese iscritte 2023-2013

Milano

+7,7%

Caserta

+9,3%

Crotone

+8,1%

Taranto

+8,1%

Nuoro
+13,3%

Napoli
+13,1%

«C’è dinamismo ma serve
uno sviluppo di qualità»

Confindustria, saggi a Napoli
per il successore di Bonomi

Carlo 
Bonomi
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